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Il secondo Rapporto OMS “Preveni-
re le malattie grazie a un ambien-
te migliore” indica in 13 milioni i

decessi per cause ambientali nel mon-
do, che si potrebbero altrimenti pre-
venire. L’indicazione conclusiva è di in-
vestire sulle  cause delle malattie – e
non solo sulle cure, a cui per altro va
il 97% della spesa sanitaria – affinché
decessi, malattie e disabilità possano
essere effettivamente ridotti ogni anno
attraverso politiche ambientali ade-
guate.

Per implementare tali efficaci in-
terventi di Salute pubblica, occorre ri-
pensare i nostri modelli di sviluppo so-

cio-economico, intervenendo nei set-
tori dei trasporti, dell’energia, del-
l’agricoltura, dell’industria, al fine di ab-
battere quei fattori e quelle condizio-
ni in essi presenti, potenzialmente dan-
nosi alla salute degli organismi, uomo
compreso.

E’ con questa considerazione che lo
scorso 13 ottobre, a Lecce, presso il cen-
tro Ecotekne dell’Università del Salento,
è stato aperto il XII Corso di Aggiorna-
mento Ambiente e Salute dal titolo Espo-
sizione ambientale e Salute Pubblica, or-
ganizzato dalla LILT di Lecce, con l’au-
torevole partecipazione del prof. Silvio
Garattini (che ringraziamo per la vici-

nanza alla nostra Associazione).
Il tema, estremamente emergen-

ziale nel mondo e soprattutto nel no-
stro territorio, ha fin da subito evi-
denziato i nodi cruciali delle tante que-
stioni implicate nella materia (Istitu-
zioni, leggi e norme, consapevolezza
delle comunità, evidenze scientifiche,
ecc.) con una parola d’ordine che fis-
sa la via regia per invertire le tenden-
ze, a tutt’oggi, di danno, di depaupe-
ramento delle risorse ambientali e di
aumento delle esposizioni che com-
promettono  l’integrità psicofisica del-
le popolazioni.

La strategia efficace è la prevenzione

Esposizione ambientale 
e salute pubblica

Dr.ssa Marianna Burlando
Presidente LILT - Sez. Prov. di Lecce

Su questo tema, si è ampiamente dibattuto in occasione del recente 
Corso “Ambiente e Salute”, organizzato a Lecce 

dalla nostra Sezione Provinciale LILT
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primaria basata sui risultati e sugli stu-
di della ricerca continua, rigorosa e in-
dipendente, quest’ultima finalizzata a
rilevare i fenomeni, a comunicare i ri-
sultati, a orientare le buone prassi di
chi di quei dati deve farne buon uso tra-
mutandoli in leggi, regolamenti, com-
portamenti.

Porre la gestione della salute pub-
blica sotto l’egida di siffatta scienza –
l’obiettività allo stato delle conoscen-
ze approfondite e verificate – garanti-
sce la migliore delle scelte praticabili
in termini di tutele, sostenibilità, pre-
cauzione ed etica.

Da un lato, quindi, la ricerca al ser-
vizio della conoscenza, dall’altro la co-
noscenza al servizio del benessere del-
la comunità globalmente intesa (gli or-
ganismi, il territorio, la progenie).

Questo paradigma teorico-metodo-
logico e la susseguente applicazione in
favore della Qualità di Vita non sempre
informa studi e vincola decisori poli-
tici e imprenditorialità. La Salute Pub-
blica in tali circostanze rischia di di-
ventare e, di fatto, diviene preoccu-
pazione marginale, barattata con ristori
per mancati benefit o per i danni (sem-
pre annunciati) che purtroppo spesso
occorrono; e ancora e di più, la Salu-
te Pubblica precipita nel giogo del ri-
catto occupazionale che, perversa-
mente, impone luoghi e contesti la-
vorativi insalubri caratterizzati da in-
cidenti, patologie, decessi prematuri o
per malattie professionali.

Conoscere per prevenire, conoscere
per correggere quanto prima non saputo
a sufficienza, conoscere per disseminare
equità sociale. A questo serve la ricerca
scientifica indipendente, a porsi do-
mande e a fornire elementi utili a im-
plementare modelli societari equilibrati
e di buona convivenza tra le parti.

LILT Lecce si muove su questo regi-
stro; dopo decenni dedicati alla diffu-
sione delle conoscenze scientifiche
nella comunità, ha da un paio di anni
avviato lo studio indipendente in on-
cologia ambientale, che è il tratto di-
stintivo del suo Istituto di Ricerca Scien-
tifica “Centro Ilma” in costruzione a Gal-
lipoli. Nell’attesa della sua ultimazione,
la ricerca LILT sul campo è incominciata
e, dopo lo studio GeNeo sulla matrice
suolo condotto in 32 Comuni della pro-
vincia di Lecce (v. risultati sul sito
www.geneosalento.it), ha da poche
settimane varato l’ampliamento del-
l’indagine aggiungendo altri 20 Comu-
ni per la ricerca dei metalli pesanti e

l’osservazione della genotossicità dei
suoli su organismi sentinella.

Una ricerca orientata alla cono-
scenza è quindi possibile, così come la
connessione virtuosa tra quel tipo di ri-
cerca interessata a sapere lo stato di
salute del territorio e chi quei luoghi
li abita, cittadinanza e amministrato-
ri. Lo ha dimostrato la totale adesio-
ne dei Comuni prescelti dal team
scientifico GeNeo e, ancor più, le
spontanee richieste degli altri 20 Co-
muni che si sono aggiunte dopo la pre-

sentazione ufficiale dei risultati.
Una comunità avvertita e consape-

vole è la migliore alleata della scien-
za etica.

Lo sanno i tanti studenti che, pre-
senti in gran numero al Corso Ambiente
e Salute, all’indomani hanno dato vita
a iniziative di raccolta fondi per so-
stenere il Centro Ilma. A loro e ai tan-
ti Salentini va il mio personale rin-
graziamento e di tutta l’associazione
LILT provinciale di Lecce per continuare
insieme a fare bene il bene di tutti.

EDITORIALE

CENTRO ILMA,
proseguono i lavori

Le maestranze impegnate nella realizzazione del Centro ILMA hanno ormai
ultimato il modulo della struttura relativo al settore ricerca e prevenzione
e sono adesso in fase di ultimazione anche i lavori per gli allacci dei ser-
vizi idrico e fognante. Il complesso si mostra ora in tutta la sua impo-
nenza, evidenziando anche il fatto che tutta l’area viene ad assumere un
nuovo più elegante e dinamico aspetto, comunque coerente col paesag-
gio che ospita l’edificio. 
Col concorso di tanti, sta finalmente prendendo forma compiuta un pro-
getto che ormai è entrato nel cuore e nelle attese di tanti salentini, i
quali hanno ben compreso come esso rappresenti un importante stru-
mento per imprimere una svolta, soprattutto nella cultura con cui si dovrà
approcciare la malattia cancro nel nostro territorio, ricercando i fattori di
rischio che sono all’origine dell’impennata di casi e decessi nel Salento.
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Un tè e due biscotti, grazie... Dopo
aver fatto la fila al pari dei suoi ri-
cercatori al bar dell’Istituto di Ri-

cerche farmacologiche “Mario Negri” di
Milano, da lui fondato nel 1963, il pro-
fessor Silvio Garattini ordina il pranzo.
Sempre uguale, sempre parco. Non che la
colazione sia stata più abbondante. Qual-
cosa in più si concederà per cena. Pri-
vazioni da penitente? «No, è provato che
la restrizione calorica aumenta la dura-
ta della vita». Lo scienziato bergamasco,
uno dei massimi a livello mondiale, com-
pirà 90 anni il prossimo 12 novembre e
si è allungato, a giudicare da come è in
forma, soprattutto la qualità della vita.
Da poco più di un anno del Negri è “solo”
il presidente, ha lasciato la carica di di-
rettore a Giuseppe Remuzzi «perché alla
mia età ogni giorno è regalato ed è me-
glio che i cambiamenti non avvengano in
emergenza». Però è ancora in ufficio dal-
le 9 del mattino «fino a quando c’è bi-
sogno». Cioè fino a sera, anche tarda sera.
Del resto dal futuro si aspetta, soprattutto
«di poter continuare a lavorare come ho
fatto in passato». E lavoro significa de-
dizione totale alla scienza.

Professor Silvio Garattini, dovendo trac-
ciare un bilancio, da questo punto di vi-
sta non si sente uno sconfitto?
Sono tempi in cui è messo in discus-
sione il lavoro scientifico. Sembra ar-
chiviato l’Illuminismo e prevale l’irra-
zionale.
«Siamo tutti dei perdenti quando le im-

pressioni e le opinioni dominano sui fat-
ti. E non succede per caso. La cultura ita-
liana è rimasta molto indietro, l’inse-
gnamento è concentrato essenzialmente
sulla letteratura, la filosofia, l’arte. La
scienza, che ha avuto un enorme svilup-
po nell’ultimo secolo, non è percepita
come fonte di conoscenza ma come tec-
nologia. Le siamo grati perché ci ha dato
gli antibiotici, Internet, i telefonini ma
non siamo stati in grado di integrarla, fin
dall’asilo, con le materie umanistiche. Sta-
bilire se qualcosa fa bene o male non toc-
ca alla letteratura o alla filosofia, tan-
tomeno all’arte. Lo dice la scienza, pur
con tutti i suoi limiti, è pur sempre un’at-
tività umana. Dunque può sbagliare,
però ha capacità di autocorreggersi.
Nell’arte la ripetibilità è un plagio, nel-
la scienza è fondamentale. La scienza non

conosce la verità ma viaggia nella dire-
zione per scoprirla».

Di chi è la colpa di questo ritardo cul-
turale?

«Della scuola, del governo, di chi ha la
possibilità di cambiare la politica. Faccio
un esempio. Sono stato ad un’audizione
della Commissione mista che si occupa-
va dei Milleproroghe. Mi hanno chiesto un
parere sull’autocertificazione dei vaccini.
Ovviamente ho risposto che sono con-
trario. Nel momento in cui la gente ha co-
minciato a capire che è interesse comu-
ne vaccinarsi tornare a porre la questio-
ne non è la cosa migliore. Dato il mio lun-
go chilometraggio, mi sono permesso di
osservare che la zuffa è tipicamente ita-
liana. In Francia le vaccinazioni obbli-

Intervista a Garattini
Una conversazione a tutto campo col grande ricercatore, che di recente è stato ospite 

della LILT di Lecce, in occasione del Corso “Ambiente e Salute”

Gigi Riva
(da L’Espresso, 4.11.2018)

L’Istituto “M. Negri” di Milano.
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gatorie sono undici ma là il Parlamento
non se ne occupa né i partiti ne fanno og-
getto di campagne elettorali. Ho invita-
to deputati e senatori a riflettere su que-
sto, non solo a dire se sì o no».

Lei pone un dualismo tra cultura scien-
tifica e umanistica?
«Nessun dualismo, ci vuole integrazione.
Che non significa insegnare la fisica o la
chimica, quelli sono contenuti che cam-
biano, si evolvono. Per stabilire un rap-
porto di causa-effetto ci vuole un meto-
do, un sistema che non è un’opinione. Fac-
cio un esempio. Molti ricordano l’anno del-
le mucillagini nell’Adriatico. Si disse: è il
Po che trascina al mare un mucchio di por-
cherie. L’anno dopo non c’erano più mu-
cillagini e il Po portava forse qualcosa di
ancora più tossico. Un professore di Trie-
ste ebbe l’ardire di citare Ovidio che già
parlava del fenomeno. E fu insultato».

Come si arriva a seminare la sua co-
noscenza settoriale?
«Con un cambio di mentalità. Nelle pagi-
ne dei quotidiani, sotto la testatina “cul-
tura” non si trova mai un articolo di scien-
za. La scienza sta in un’altra pagina. Se una
persona in vista sbaglia una frase in lati-
no diventa un oggetto di scherno. Se con-
fonde un atomo con una molecola o le cel-
lule con gli organi nessuno obietta, è con-
siderato un errore veniale».

Un mio amico di origine straniera so-
stiene che quello che frega l’Italia è il
liceo classico.
«Ma no. Io ho studiato all’Esperia di Ber-
gamo (un istituto tecnico, ndr) e ne sono
orgoglioso, però tutti godiamo degli
studi classici. Solo vanno arricchiti di que-
sta fetta del sapere».

Perché non succede?
«Per due ragioni. La prima. Gli intellet-
tuali hanno fatto il classico e non pen-
sano sia necessaria un’innovazione. La se-
conda chiama in causa le colpe degli
scienziati, i quali per molto tempo non
hanno capito che era necessaria la di-
vulgazione. Quando Indro Montanelli
fece col suo “Giornale” il primo inserto
scientifico nel nostro ambiente fu giudi-
cato male. Si riteneva che si desse alla
gente qualcosa che non poteva capire e
la scienza doveva restare nella sua torre
d’avorio. Solo molto dopo i ricercatori
sono usciti dai laboratori per far conoscere
il loro lavoro. Per difendere la scienza tal-
volta ci vuole coraggio, bisogna metter-
ci la faccia».

Lei lo ha fatto. Sono note le sue bat-
taglie contro i farmaci inutili e Big
Pharma, la terapia Di Bella, a favore
della vivisezione. per citarne alcune.
«Negli anni ’60 ricordo anche accese di-
scussioni con alcuni giornalisti quando
spiegavo loro che fumare porta al cancro.

Non lo si voleva accettare. Circa i bene-
fici della sperimentazione sugli animali,
molti colleghi preferivano, anche solo die-
ci anni fa, non esporsi perché temevano
di perdere il 5 per mille di eventuali do-
natori e ridurre le entrate. Quello che mi
preoccupa di più è tuttavia il futuro. In
una società tecnologizzata dovremo fare
sempre più scelte personali che dipendono
da cognizioni scientifiche. Le quali non
si possono basare sul parere del primo che
passa per la strada. Come si arginerà
l’ignoranza di coloro che non vedono i
vantaggi dei vaccini?».

Spesso la gente sceglie un atteggia-
mento fideistico per aggrapparsi a
una speranza. Successe nel caso della
terapia per i tumori di Di Bella. La fred-
da scienza toglieva le speranze.

«Ma la speranza è insita nella scienza!
Oggi ti dico con franchezza che non pos-
so fare nulla per te ma magari domani sì

perché la ricerca ha fatto un passo in
avanti. Io capisco la disperazione dei ma-
lati e dei loro familiari, ma ho necessità
di essere sincero. Devo usare il dialogo
per essere convincente».

Convinca i lettori de “L’Espresso” che
la scienza non è fredda.
«Molti guariscono grazie alla scienza, dun-
que la scienza dà felicità».

Non sempre professore. La scienza ha
prodotto la bomba atomica.
«Quello è un errore della scienza, anche
la Chiesa ne ha commessi molti nella sua
storia».

Lei definirebbe oscurantista questa
fase storica in cui molti, ad esempio,
credono alle scie chimiche?
«Preferisco pensare sia un momento di
transizione in cui regna la confusione per-

AMBIENTE E SALUTE

In alto: Il dr. G. Serravezza e il prof. S. Garattini a Casarano, in occasione di un
convegno organizzato dalla LILT (novembre 2000). In basso: Il dr. C. Cerullo, il
prof. S. Garattini e il dr. G. Serravezza a Milano, all’Istituto “M. Negri”. 
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ché non siamo ancora in grado di ma-
neggiare i grandi progressi della scienza.
Prendiamo internet. È un grande bene il
poter trovare in pochi secondi le infor-
mazioni. Però la giurisprudenza non ha
considerato il pericolo derivante dalla pos-
sibilità di mettere in circolazione le idee
più stupide e strampalate. Da qui l’idea che
chi ha più “like” è il più bravo».

Lei ha una formazione cattolica. Anche
la religione ha qualche responsabilità
se la scienza non ha il peso che le spet-
terebbe.
«Non c’è dubbio. Scienza e religione pos-
sono coesistere nell’individuo ma sono due
culture che non possono coesistere es-
sendo l’una empirica e l’altra fideistica.
Oggi lo scontro è un po’ meno accentuato
perché i due ambiti hanno imparato a par-
larsi. Soprattutto hanno trovato un ter-
reno comune per alcune finalità. La
Chiesa per le ragioni che ineriscono il
Creato ha interesse a difendere l’ambiente
esattamente come la scienza».

Il papa emerito Ratzinger usa la ragione
per spiegare Dio e il bosone di Higgs
trova l’origine del mondo. Sono due ef-
fetti dell’avvicinamento?
«No. Non ci può essere avvicinamento
teorico. Non ci si arriva su quel piano. Sa-
rebbe come cercare di imparare a suona-
re studiando il latino. L’importante è tro-
vare il sinergismo nelle fïnalità in nome
del bene comune. Entrambe hanno a cuo-
re la cura degli ammalati. In definitiva il
principio “ama il prossimo tuo come te
stesso” vale per tutte e due».

La ricerca è stata la sua unica passio-
ne. sembra di capire.
«Diciamo che mi ci sono applicato mol-
to. Quando mi chiedono qual è il libro che
ho sul comodino sono in difficoltà. Per-
ché quando vado a letto sono talmente
stremato che dormo subito. Non ho tem-
po per tante altre cose che pure mi piac-
ciono, un concerto, la visita a un museo.

Viaggio come un pacco postale, la se-
gretaria mi scrive quello che devo fare e
io rispetto la tabella».

È proverbiale la sua passione per l’Ata-
lanta. Va ancora allo stadio?
«Ogni tanto. Non più spesso. Mia moglie
sostiene che se sto un’ora senza lavora-
re ho i rimorsi di coscienza».

Ed è soddisfatto di aver speso cosi la
vita?
«Non ho sentimenti come la soddisfazione
o l’orgoglio. Ho fatto quello che potevo
fare, e certo si può fare sempre meglio.
Devo molto a tutti i ricercatori che mi
hanno seguito nell’impresa. Hanno cre-
duto nell’idea di fondo dell’Istituto, fare
il bene del prossimo senza speculare, re-
stando indipendenti dalla politica, dalla
religione, dalla finanza, dall’industria.
Pronti a collaborare con chiunque ma
mantenendo la nostra caratteristica».

Ora vive a Milano ma in ogni intervi-
sta lei cita i suoi natali bergamaschi.
«Sono molto legato alla mia città tanto
che ho realizzato il Negri anche li, vole-
vo avesse un centro di ricerca di livello».

Se dovesse definire l’essere bergama-
sco?
«Mi riconosco in un motto: “Caràter de la
rassa bergamasca. Fiama de rar, sôta la
sènder brasca” (carattere della razza
bergamasca: fiamma di rado, ma sotto la
cenere c’è la brace). Molti mi rimprove-
rano di non mostrare mai quello che fac-
cio, di non fare marketing di me stesso.
Noi bergamaschi siamo riservati, perché
se sotto la cenere c’è la passione non c’è
bisogno di esibirla. E poi sono grato a
Bergamo per l’educazione nell’oratorio di
Borgo Palazzo dove mi hanno insegnato
ad occuparmi degli altri, a non essere
egoista, a guardare al futuro con spe-
ranza».

C’è un amico del cuore che l’ha ac-
compagnata durante l’arco dell’esi-
stenza?
«Ce ne erano molti. Sono tutti scompar-
si».

Il che l’ha portata immagino a rifles-
sioni profonde sulla morte.
«E un fatto ineludibile. Va accettata, come
la nascita. Però ho ancora molto da fare,
prima che arrivi. Voglio citare il motto
proprio di un mio amico: la morte da gio-
vani il più tardi possibile».

Quasi tutti i partiti le hanno offerto
candidature e le ha sempre rifiutate.
Perché?
«Se è per questo mi hanno anche offer-
to il ministero della Salute. Ma non è il
lavoro mio. Anche se avessi accettato, mi
avrebbero cacciato dopo 15 giorni».

Magari avrebbe avuto il potere di cam-
biare le cose.
«No. Il potere vero non esiste. Esiste solo
il potere condizionato. Anche chi vuol fare
le cose migliori del mondo si trova a do-
ver scendere a compromessi».

Torniamo all’inizio. al suo invidiabile
stato di forma. La ricetta?
«Non ci sono ricette. Io sto cercando di
rilanciare un’attività che è stata ab-
bandonata in Italia, cioè la prevenzio-
ne che è il bene maggiore per la salu-
te. Più del 50 per cento delle malattie
non piovono dal cielo, ce le autoinflig-
giamo».

Come è la sua giornata tipo?
«Sette ore di sonno, poi tutto il giorno
al lavoro, la sera a casa all’una di notte
dormo».

Lo sport?
«Cammino. Qui in istituto, negli aeroporti.
Non prendo ascensori ma faccio le scale.
Alla mia età basta e avanza».

Mai nemmeno una trasgressione?
«Ci fu un periodo in cui ero goloso di dol-
ci. Ma sempre nell’ambito delle calorie che
mi sono consentito».

Cosa è l’amore alla sua età?
«È come a 16 anni. Io sono innamorato
di mia moglie allo stesso modo di un ado-
lescente. L’amore cambia solo nelle sue
manifestazioni non nell’essenza profonda».

Se la nominassero senatore a vita?
«Non è successo ed è improbabile che ca-
piti ora. So di essere una persona sco-
moda».

Il prof. S. Garattini alla presentazione
del progetto del Centro Ilma (Gallipoli,
2005).
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Aula Magna gremita nel campus
Ecotekne dell’Università del Sa-
lento per la XII edizione del

corso “Ambiente e Salute” organizzato
dalla Lega contro i tumori di Lecce,
che si è tenuto il 13 ottobre scorso
e ha visto ospite il professor Sil-
vio Garattini, fondatore e presiden-

te dell’Istituto di ricerche farmaco-
logiche “Mario Negri” di Milano. 

Un’occasione per fare il punto sul
Centro Ilma, l’Istituto di ricerca per
l’Oncologia ambientale fortemente vo-
luto dalla LILT e in fase di realizza-
zione alle porte di Gallipoli, ma an-
che e soprattutto sul progetto di ri-

cerca “GENEO” che indaga sulle cor-
relazioni tra la presenza di veleni nei
terreni e l’insorgenza di neoplasie. Al-
tri venti comuni salentini hanno in-
fatti chiesto alla LILT di valutare lo
stato di salute dei rispettivi terreni,
andando così ad aggiungersi ai 32 co-
muni della provincia già coinvolti nel-

AMBIENTE E SALUTE

Il XII Corso ”Ambiente e Salute“
Un grande successo per l’edizione 2018 del tradizionale appuntamento della LILT di Lecce,

che ha visto anche la partecipazione del professor Silvio Garattini



8 Lega contro i Tumori | Dicembre 2018

AMBIENTE E SALUTE

la prima fase della ricerca, il cui esi-
to, lo ricordiamo, ha rivelato un’al-
larmante presenza di metalli pesan-
ti nella maggioranza dei terreni og-
getto dell’indagine. 

«Abbiamo fatto un approfondi-
mento rispetto ai dati emersi dallo
studio Geneo - ha spiegato il dr.Giu-
seppe Serravezza, referente scienti-
fico della LILT di Lecce - e abbiamo
scoperto che quelli rilevati nella
provincia di Lecce sono uguali a quel-
li della provincia di Brindisi. Solo che
lì ce li aspettavamo, da noi no». I dati
ricavati «non li avremmo mai voluti»,
ha aggiunto la presidente della LILT
provinciale Marianna Burlando, «ma
è con quelli che dobbiamo lavorare
per una seria ed efficace prevenzio-
ne primaria dei tumori». 

«Ad oggi – ha sottolineato anco-
ra Burlando - il 95% delle risorse è de-
stinato alle cure delle malattie, noi
dobbiamo invece spostare il nostro
impegno nella prevenzione, per cer-
care di capire quali siano le cause di
queste malattie. Ecco dunque l’obiet-
tivo del Centro Ilma: il centro non esi-
ste ancora nella sua struttura fisica
visto che è in fase di costruzione, ma
la ricerca indipendente è già inizia-
ta».

Alla giornata di studi, hanno par-
tecipato come relatori Carmine Ce-
rullo, oncologo e responsabile LILT
per il progetto GENEO, il professor Ro-
berto Fanelli del Dipartimento Am-

biente e Salute dell’Istituto “Mario
Negri” di Milano, la dottoressa Tiziana
Grassi dell’Università del Salento.

Momento clou la lectio magistralis
del professor Silvio Garattini, 90
anni, il quale ha ricevuto il sigillo d’ar-
gento dell’Ateneo dalle mani del pro-
rettore Domenico Fazio e un volume
sulla storia del capoluogo salentino
donato dal Comune di Lecce e con-
segnatogli dall’assessore Silvia Mi-
glietta.

La lezione del celebre farmacolo-
go si è focalizzata sui temi della pre-
venzione e delle “cattive abitudini di
vita che causano la stragrande mag-
gioranza delle malattie” (alcol, fumo,
sedentarietà, alimentazione non cor-
retta ecc.), ai quali si aggiungono, na-
turalmente, gli aspetti legati all’in-
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quinamento ambientale. 
Il luminare ha parlato della «di-

sinformazione diffusa» rispetto a
temi importanti come quello dei
vaccini e, più in generale, della scar-
sa cultura scientifica: «Se ci fosse più
cultura scientifica - ha detto - non ci
sarebbero tanti comportamenti dan-
nosi per la salute. Purtroppo oggi se
sbagli un congiuntivo ti correggono,
se confondi una molecola con un ato-
mo ti giustificano». Sempre al ri-
guardo, ha ammonito: «La disinfor-
mazione alimenta le derive anti-
scientifiche che portano anche i Go-
verni a legiferare sull’onda delle opi-
nioni e non delle evidenze scientifi-
che». 

Nel corso della sua lectio, il pro-
fessor Garattini ha illustrato anche

l’esito di un recentissimo studio,
secondo cui l’indice di mantenimen-
to dello stato di salute degli italia-
ni è sotto la media europea e la Pu-
glia è nella zona rossa. Ma la pre-
venzione resta una “risorsa ignorata”.
«La prevenzione non è un problema
medico, ma culturale. Ci procuriamo
la stragrande maggioranza delle ma-
lattie con le nostre abitudini di vita.
Il 50-80% delle malattie sarebbero
evitabili adottando interventi pubblici
e privati. Pensateci: da quanti anni
non si vedono campagne contro il
fumo? Eppure è una delle cause pre-
venibili riguardanti il 12% di tutte le

AMBIENTE E SALUTE
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morti e il 22% delle morti da tumo-
re». Stesso discorso per le cattive abi-
tudini alimentari. «Se con la pubbli-
cità facciamo vedere ogni giorno
quanto sono buone le merendine, non
possiamo lamentarci se poi i bambi-
ni le mangiano in abbondanza: la
pubblicità va controllata». Tuttavia,
ha concluso Garattini, «compiere
scelte corrette è possibile con la
scienza: nonostante le sue imperfe-
zioni, è l’unica a cui ancorarsi». 

La giornata di studio si è aperta
con i saluti dell’assessore regionale
Sebastiano Leo, del presidente uscen-
te della Provincia di Lecce, Antonio
Gabellone, e dell’assessore comuna-
le di Lecce Silvia Miglietta. «Oggi si
investe pochissimo nella ricerca – ha
ammesso Leo – Bisogna aumentare le
risorse e la collaborazione con le isti-
tuzioni per costruire percorsi di sa-
lute». Ha coordinato i lavori la gior-
nalista Tiziana Colluto, sempre vici-
na e attenta alle attività della nostra
associazione e alla quale va il rin-
graziamento di tutta la LILT.
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La società chimica Bayer ha subito
un crollo in Borsa a Francofor-
te dopo la condanna negli Usa

per gli effetti di un diserbante a base
di glifosato (nome commerciale:
Roundup) che avrebbe causato la gra-
ve malattia di un giardiniere in Cali-
fornia. Il Tribunale di San Francisco
ha rigettato le osservazioni del Grup-
po tedesco, che sosteneva che non ci
fossero prove per affermare che il di-
serbante sarebbe la causa del tumo-
re. Ora dovrà risarcire il giardiniere
sborsando 289 milioni di dollari.  La
Monsanto, acquisita alcuni mesi fa

AMBIENTE E SALUTE

Una storica sentenza

Un tribunale USA riconosce ad un giardiniere che il linfoma da cui era affetto 
è stato causato dall’uso di prodotti a base di glifosato
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dalla Bayer, secondo l’accusa, avreb-
be deliberatamente silenziato gli al-
larmi sui pericoli del glifosato.

Lo dimostrerebbero anche le mail
interne all’azienda, dove si legge di
tentativi di insabbiare studi scienti-
fici sfavorevoli e promuoverne, persino
aiutando a scriverli, altri ‘assolutori’,
secondo un copione che ricorda le ma-
novre di “Big Tobacco” per nascondere
i rischi delle sigarette.

La complessità del processo stava
però nel fatto che la pericolosità del-

l’agente chimico è ancora oggetto di
diatribe scientifiche: nel 2015 l’Or-
ganizzazione mondiale della Sanità
l’ha classificato come «probabile can-
cerogeno” per gli esseri umani, ma né
l’Epa, l’Organizzazione americana per
la protezione dell’ambiente, né le
agenzie europee per la sicurezza de-
gli alimenti e per i prodotti chimici
hanno offerto pareri simili. 

Tuttavia, la giuria è stata netta: “I
prodotti avevano rischi potenziali
noti al momento della loro produzio-
ne e vendita? Sì. La mancanza di av-

vertenze sui rischi è stato un fatto-
re sostanziale nel causare danno a
Johnson? Sì”.

Dewayne Johnson si ammalò nel
2014; egli era custode di siti scola-
stici nella zona di San Francisco, dove
utilizzava l’erbicida della Monsanto nel
suo lavoro e aveva sviluppato un’eru-
zione cutanea nel 2014, all’età di 42
anni, con la successiva diagnosi di un
linfoma non-Hodgkin.

I legali della multinazionale so-
stengono da parte loro che quel tipo

di linfoma impiega anni per manife-
starsi e che quindi Johnson deve es-
serne stato affetto da prima del suo
incarico nel distretto scolastico.  Joh-
nson aveva chiamato due volte il nu-
mero verde della Monsanto per in-
formarsi di eventuali rischi dopo es-
sersi inzuppato di erbicida per un mal-
funzionamento dell’innaffiatore, ed
entrambe le volte si era sentito pro-
mettere, invano, che l’avrebbero ri-
chiamato. Sarà il suo datore di lavo-
ro, informato della malattia, ad aprir-
gli gli occhi e a spingerlo alla de-

nuncia: “Generalmente passano due
anni per prendersi un cancro con quei
prodotti”, gli dice. Prima denuncia in
tribunale in cui si sostiene legame fra
il glifosato e diagnosi di cancro. Si
tratta della prima denuncia che arri-
va in tribunale in cui si sostiene il le-
game fra il glifosato e una diagnosi
di cancro.

Fatto che la Monsanto contesta: “La
giuria ha sbagliato”, ha reagito a cal-
do il vicepresidente dell’azienda. Esi-
stono tuttavia fino a 5000 denunce

negli Usa simili a quella al centro del
caso di Dewayne Johnson che po-
trebbe quindi costituire un precedente
importante con possibili centinaia di
nuove denunce contro la Monsanto, di
base a St. Louis e recentemente ac-
quistata dal conglomerato tedesco Ba-
yer. 

Come promemoria, i paesi membri
dell’Unione Europea, a maggioranza
qualificata, avevano votato, nel no-
vembre 2017, per rinnovare per cin-
que anni la licenza del glifosato (la
Francia si era opposta).



13Lega contro i Tumori | Dicembre 2018

Dopo aver concluso lo studio Geneo e aver pre-
sentato, in occasione della conferenza stampa del
23 marzo 2018 a Palazzo dei Celestini a Lecce, i

risultati di tutte le determinazioni effettuate (su
www.geneosalento.it), siamo pronti per Extra-Geneo. 

Anche per Extra-Geneo ci avvarremo delle collabo-
razioni del Laboratorio Alfa di Poggiardo, diretto dal
dr. Giangreco, che curerà la parte chimica delle deter-
minazioni; dei laboratori specializzati di Ravenna per
le diossine e dell’Università del Piemonte Orientale per
le valutazioni eco- e genotossiche.

Extra-Geneo, si tiene a sottolinearlo, nasce dal de-
siderio di sindaci e amministrazioni di alcuni comuni
che, pur non rientrando nel campione dei 32 di Geneo,
hanno insistentemente richiesto di far eseguire co-
munque tutti i test previsti dal Progetto, al fine di co-
noscere lo stato di salute del suolo del proprio terri-
torio comunale. 

Pertanto, questi paesi, venti in totale (vedi Tabel-
la), a giorni riceveranno la visita dei nostri tecnici che,
unitamente ai referenti già indicati da ogni comune,
individueranno le aree idonee per poter eseguire i pre-
lievi del suolo, i cui campioni saranno sottoposti alle
determinazioni chimiche, fisiche ed ecotossicologiche,
esattamente le stesse previste dal Progetto Geneo.

I dati che deriveranno da dette determinazioni non
verranno a modificare le conclusioni del Progetto Ge-
neo, ma saranno ad uso e consumo delle singole am-
ministrazioni.

Tra l’altro, ci corre l’obbligo di sottolineare come, per
partecipare ad Extra-Geneo, ogni singola amministra-

AMBIENTE E SALUTE

Ancora 20 comuni per Geneo

Concluso il progetto di ricerca GENEO, che ha interessato 32 Comuni della provincia di Lecce,
altri venti centri salentini hanno chiesto che anche nei loro territori siano effettuate delle
indagini sui suoli. A breve, prenderà il via questa seconda fase delle ricerche

1 CASTRIGNANO DEI GRECI 
2 CORIGLIANO D’OTRANTO 
3 LEQUILE 
4 LIZZANELLO 
5 MATINO 
6 MURO LECCESE 
7 NARDO’ 
8 POGGIARDO 
9 SCORRANO 

10 SECLI’ 
11 SOLETO 
12 TREPUZZI 
13 TRICASE 
14 UGENTO 
15 UGGIANO LA CHIESA 
16 VEGLIE 
17 MARTANO 
18 SAN DONATO 
19 MELISSANO 
20 MELENDUGNO 

I Comuni coinvolti

Dr. Carmine Cerullo
Referente LILT Lecce Progetto GENEO
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zione abbia dovuto partecipare alla
spesa per l’esecuzione di queste ana-
lisi con un pagamento di 1500 euro,
a differenza dei comuni individuati ed
inclusi nel Progetto Geneo, per i
quali, invece, le determinazioni era-
no a carico della LILT-Lecce e finan-
ziate grazie al Progetto di ricerca con
i fondi del 5 per mille.

Da parte nostra portiamo a casa un
doppio risultato: da un lato, la stima
e la fiducia di tutte queste 20 ammi-
nistrazioni che, verosimilmente, ve-
dono la LILT di Lecce come un’asso-
ciazione seria e di cui fidarsi; dall’al-
tro, anche il fatto che con questi al-
tri 20 comuni saranno 52 i paesi del-
la provincia di Lecce che avremo te-
stato fra Geneo ed Extra-Geneo, vale
a dire oltre il 50% di tutti i comuni
leccesi. 

In tal modo, disporremo di una
mappatura molto ampia che, senza ti-
mori di smentite, possiamo definire
come la più capillare e aggiornata di
sempre, soprattutto per ciò che at-
tiene la matrice suolo.

Infine, un’ultima considerazione:
con Extra-Geneo, nato, come detto,
per rispondere alle esigenze e richie-
ste dei comuni salentini, siamo con-
vinti di contribuire ad un importan-
te servizio di tutela e monitoraggio
delle matrici ambientali del Salento,
al fine di offrire alle nostre Istituzioni
preposte rigorosi spunti di riflessio-
ne per gli approfondimenti e gli in-
terventi necessari.

La LILT di Lecce continuerà co-

munque il suo impegno sul fronte del-
la salvaguardia ambientale, convinta
che la prevenzione primaria rappre-
senta la sfida da vincere per la tute-
la della salute delle generazioni future.

Il nascente Centro Ilma della LILT
si occuperà proprio di Ricerca Am-
bientale, finalizzata a proteggere
le popolazioni da esposizioni a ri-
schio.
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Il flash-mob tenutosi a Milano il 13
ottobre scorso e` stato un suc-
cesso grazie alla partecipazione di

donne colpite dalla malattia, ma an-

che di amici e familiari loro e di al-
tre che sono morte a causa della ma-
lattia arrivati da tutta Italia. Persino
i giornali non hanno potuto fare fin-

ta di niente e si sono occupati del-
l’evento.

Sempre a Milano si è svolta un’al-
tra importante iniziativa riguardante
il cancro al seno. Il 24 ottobre Sha-
ron Batt, bioeticista canadese e tra le
madri del movimento femminista
contro il cancro al seno, è stata ospi-
te dell’Istituto Mario Negri dove ha
presentato una relazione, nel corso di
un incontro aperto al pubblico, dal ti-
tolo “Patient groups and pharma
partnerships in health research and
decisions: challenging the logic of
choice”.

Batt è attualmente adjunct pro-
fessor presso il dipartimento di bioe-
tica della Dalhousie University ad Ha-
lifax e si occupa di cancro al seno da
quando, nel 1988, ha scoperto di es-
serne affetta. Giornalista impegnata
e femminista, nel 1991 fonda, insie-
me ad altre 4 donne, Breast Cancer Ac-
tion Montreal, sulla scia dell’allora
neonata organizzazione statunite-

AMBIENTE E SALUTE

Le relazioni 
pericolose 
tra associazioni
e industria 
farmaceutica



16 Lega contro i Tumori | Dicembre 2018

AMBIENTE E SALUTE

se Breast Cancer Action. Nel 1994,
pubblica Patient No More. The Politics
of Breast Cancer, subito diventato una
bibbia per chiunque fosse interessa-
to all’attivismo sul cancro al seno sui
cui primi passi il libro offriva un’am-
pia panoramica e il punto di vista di
un’insider. A distanza di circa 20 anni,
Batt è tornata sul tema con un nuo-
vo libro, frutto del lavoro condotto
nell’ambito di un dottorato di ricer-
ca in bioetica. Health Advocacy Inc.
How Pharmaceutical Funding Changed
the Breast Cancer Movement, pub-
blicato nel 2017 da UBC Press, af-
fronta il tema scottante delle conti-
guita` tra l’industria farmaceutica e le
associazioni che si occupano di can-
cro al seno in Canada. Il fenomeno,
collegato all’adozione da parte del go-
verno canadese di politiche neolibe-
riste con conseguente drastica ridu-
zione dei finanziamenti alle associa-
zioni che non hanno dunque avuto al-
tra scelta che cedere alle lusinghe del-
l’industria, avrebbe inferto, secondo
Batt, un colpo mortale al movimen-
to, generando frizioni e lotte intestine
tra le sue diverse anime e dando ori-
gine a un insanabile conflitto di in-
teressi. I farmaci, spiega Batt, pos-
sono produrre sia benefici che danni
e il ruolo delle associazioni che tu-
telano gli interessi delle donne che vi-
vono con o sono a rischio di cancro
al seno è quello di offrire un’infor-
mazione accurata e imparziale sui trat-

tamenti disponibili e su quelli
in fase di sperimentazione. E`
possibile svolgere questo com-
pito e allo stesso tempo accet-
tare danaro dall’industria?

Il seminario del 24 ottobre
oha offerto l’occasione di di-
battere questi temi che costi-
tuiscono alcuni dei nodi cruciali
dell’attuale crisi di una medici-
na sempre più orientata al pro-
fitto che a fare gli interessi dei
pazienti con un’attivista e ri-
cercatrice di grande esperienza,
indipendenza e coraggio. 
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In seguito ai recenti sviluppi sul se-
quenziamento del genoma – che af-
fina le conoscenze circa i geni-chia-

ve coinvolti nell’oncogenesi – la comu-
nità scientifica allerta contro il rischio
di inappropriati utilizzi dei nuovi test e
delle nuove indagini, quando finalizza-
ti a predire il rischio di sviluppare un tu-
more in persone asintomatiche o senza
storia di malattia eredo-familiare.

Lo stato della ricerca, al momento, è
quello di costruire una banca dati del-
le mutazioni genetiche coinvolte nello
sviluppo delle diverse forme di tumori (o
di altre importanti malattie: neurode-

generative o cardiovascolari, ad esempio)
con la prospettiva di migliorare l’offer-
ta sia di diagnostica anticipatoria e sia
di intervento terapeutico; pertanto, ri-
correre ai test genetico-molecolari con
l’illusione di poter quantificare precisa-
mente il rischio di malattia (per incidere
sulla sua evenienza, anche scongiuran-
dola) è assolutamente privo di scienti-
ficità.

Alcuni test sono sì, utili, nel cercare
indicatori di malattia già in corso (in-
dagine per la fibrosi cistica in neonati
sospetti e a familiarità appurata) oppure
nell’evidenziare indicatori di probabili-
tà di ammalare (gene della poliposi ade-
nomatosa familiare precursore del can-

cro del colon familiare) ma, nella stra-
grande maggioranza dei casi, l’analisi ge-
netica non segnala certezza assoluta di
malattia bensì solo una generica su-
scettibilità. Che poi, nel caso delle pa-
tologie multifattoriali con il coinvolgi-
mento di più geni, affinché dalla su-
scettibilità si sviluppi la malattia sono
necessari determinati effetti d’interazione
tra i geni stessi, oltre che con l’ambiente.

In merito, è significativo quanto
l’embriogenetica ha da sempre eviden-
ziato a proposito di due gemelli mono-
zigoti, portatori del medesimo patri-
monio genetico, ma destinati a espe-

rienze di malattia diverse, a seconda del-
l’ambiente di vita e di lavoro in cui han-
no vissuto. 

Prevenire o curare le neoplasie e al-
tre malattie ricercando i geni alterati o
difettosi non è, al momento, prassi ap-
propriata ed efficace. La conoscenza sem-
pre più ampia del genoma è un passo im-
portante ma ancora si è lontani dalla
comprensione dei meccanismi che re-
golano le intra-interazioni tra più geni-
chiave, oltre alle correlazioni con fattori
ambientali (stili e abitudini di vita, par-
ticolari esposizioni, variabili soggettive,
ecc.). Eppure, si assiste sempre più al
lancio di  campagne pubblicitarie (nel
privato, on line) che invitano a fare esa-

mi genetici per valutare il rischio indi-
viduale di ammalarsi, decodificabile
dall’indagine del DNA.

Diverso è invece l’approfondimento ge-
netico mirato a particolari geni, per
esempio i geni BRCA1 e BRCA2 (ca.
mammario) e il gene Ret (ca. tiroideo)
le cui mutazioni, una volta comunicate
al portatore/portatrice, comportano una
assunzione di responsabilità individua-
le per gestire il personale rischio di ma-
lattia, a partire dalla massima infor-
mazione scientifica circa i costi e i be-
nefici di ogni opzione terapeutica di-
sponibile (stretta sorveglianza clinica,
asportazione preventiva, attesa, altro).

Per completezza argomentativa, si ag-
giunga che la predittività del rischio dei
test genetici in ambito eredo-familare
apre anche un delicato discorso etico. Ac-
canto al diritto di sapere esiste anche il
diritto di non sapere, non facile a tute-
larsi quando i test genetici avvengono
nella ristretta cerchia di consanguinei.
Per una donna che vuol sottoporsi alla
ricerca della mutazione genica per va-
lutare il proprio rischio di cancro al seno
(perché nella linea materna si sono avu-
ti più carcinomi mammari, e ovarici) può
darsi una sorella o una figlia che quel
rischio personale non vorrebbero mai co-
noscere ma che, alla notizia della ac-
certata mutazione nella parente, diventa
sempre più problematico non indagare,
nonostante gli alti carichi emotivi e i con-
trastanti sentimenti, nonostante la sof-
ferta dissonanza cognitiva.

Genomica e test molecolari
Nuove frontiere della medicina predittiva 

o markentig emergente?

La LILT di Lecce intende tornare a
trattare approfonditamente il tema
della eredo-familiarità dei tumori,
affrontando anche l’aspetto della
fruibilità gratuita delle indagini
strumentali per le persone che ne
dovessero avere necessità in Puglia
(codice di esenzione ticket D99).
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Ottobre Rosa
2018

Tantissime iniziative organizza-
te in tutto il Salento dalla LILT
per promuovere la prevenzione
del cancro al seno, con un’at-
tenzione tutta particolare ai
fattori di rischio.
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Lo scorso 17 settembre ha riaperto a Nardò la sede
LILT, presso l’ex Centro Igiene Mentale, in Via don Min-
zoni (zona Porta di Mare). 
E’ stato individuato un locale più idoneo alle molte-
plici attività della Delegazione, coordinata dalla sto-
rica referente Silvana Maiorano insieme ai volontari
e alle volontarie attivi nel territorio neretino.
La nuova sede fornirà consulenze gratuite di preven-
zione in Oncologia e Senologia (dr. Giuseppe Serra-
vezza), in Dermatologia (dr. Roberto Manca), Gine-
cologia (dott.ssa Emilia Sbano), Psicologia (dott.ssa
Annalucia Rapanà). 
Si potrà prenotare nei giorni feriali dalle 16,30 alle
18,30, chiamando il numero 380 6930537 o presso
la sede LILT dal lunedì al giovedì in quegli stessi ora-
ri.
I servizi LILT sono gratuiti così come lo sono le ore de-
dicate a LILT dai professionisti della Salute. L’Asso-
ciazione si sostiene mediante le oblazioni volontarie,

frutto di raccolta fondi e delle tante iniziative orga-
nizzate o devolute dalla comunità (gare sportive, tor-
nei, spettacoli, 5X1000, mostre, concorsi, ecc.).

Riapre la Delegazione LILT a Nardò

Ottobre Rosa
2018
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Casarano, 18 ottobre. La De-
legazione LILT di Casarano ha
organizzato, presso il Cinema
Manzoni, una riuscitissima se-
rata culturale, con la rappre-
sentazione de L’Avaro di Mo-
lière, commedia portata in
scena dalla Compagnia Teatrale
“La Busacca”, diretta da Fran-
cesco Piccolo. L’iniziativa, pro-
grammata nell’ambito delle
manifestazioni del Mese Rosa,
ha avuto come finalità di pro-
muovere la cultura della pre-
venzione, in particolar modo
quella riguardante il cancro del
seno. Sala gremita di pubbli-
co, che ha seguito con grande divertimento la rappresenta-
zione. Per l’occasione, sono stati raccolti fondi a sostegno
delle attività e dei progetti della LILT.

Corigliano d’Otranto, 25 ottobre. La locale Delegazione LILT
ha organizzato presso l’Isti-
tuto Salesiano  un Incontro di
Prevenzione ed Auto-esame
per la mammella, nell’ambito
del Mese Rosa. Ha relaziona-
to la dr.ssa  S. Caretto, gine-
cologa e volontaria LILT. Mol-
te le partecipanti, tra cui
anche molte ragazze, viva-
mente interessate all’argo-
mento.

Monteroni, 26 ottobre. Cu-
rato del Gruppo di Volontari
LILT di Monteroni, è stato or-
ganizzato un incontro divul-

gativo, presso l’Hopera Space,
sul tema Diagnosi precoce, cura
e prevenzione del tumore del
seno. L’iniziativa rientrava tra
quelle tenute in occasione del
Mese Rosa della Prevenzione.
Seguiti da un pubblico attento
e numeroso, hanno relazionato
la dr.ssa A. Storino, il dr. G. Ser-
ravezza e il dr. A. Carriero.

Collepasso, 28 ottobre. Una
Passeggiata per la Vita è stata
organizzata da varie associa-
zioni cittadine, tra cui la LILT,
per promuovere sani stili di vita
e promuovere una cultura del-
la prevenzione. Tanti i parteci-
panti, tra cui numerose fami-
glie.

Melpignano, 28 ottobre. Col
patrocinio del Comune, la LILT
di Melpignano ha organizzato,
presso la Casa del Turista un
Incontro di sensibilizzazione
per le donne, dedicato alla pre-
venzione del tumore della
mammella. Per l’occasione,
sono state effettuate visite e
consulenze gratuite dall’on-
cologo LILT dr. Cerullo. Alla
fine, i volontari e le volonta-
rie hanno offerto alle tante
partecipanti un aperitivo, in
segno augurale di buona sa-
lute.

Gallipoli, 28 ottobre. Un “Gran Galà della Musica”, concerto
di beneficenza per raccogliere fondi per il Centro ILMA, è sta-
to organizzato dall’attivissima Delegazione LILT di Gallipo-
li. Tantissimo pubblico si è ritrovato nella Sala Polifunzio-
nale S. Lazzaro, ad ascoltare eccellenti interpreti ed un ric-
co programma di musica classica e leggera. Si è esibita per
l’occasione l’Orchestra Filarmonica Mediterranea, diretta
dal Maestro  Giuseppe Guida.

Tricase, 29 ottobre. Presso il Salone della Chiesa S. Anto-
nio di Padova, il Liceo Classico-Scientifico “G. Stampacchia”
di Tricase, con grande sensibilità, ha organizzato a favore del-
la LILT di Lecce, un concerto di beneficenza, molto apprez-
zato e seguito da un pubblico numeroso. L’iniziativa ha per-
messo di raccogliere una cospicua somma che è stata devo-
luta alla nostra Associazione. Un grazie di cuore va al Diri-
gente e ai Docenti dell’Istituto tricasino.

Iniziative
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Come anticipato sullo scorso numero
di questa rivista, nel mese di otto-
bre del 2019 si terranno a Lecce i Pri-

mi Stati Generali della Prevenzione dei Tu-
mori, evento di respiro nazionale deli-
berato dalla sede centrale della LILT lo
scorso 29 agosto.

La manifestazione, per cui tanto si è
spesa la Sezione Provinciale di Lecce del-
la LILT, costituirà un evento inedito nel
panorama della lotta al cancro del nostro
Paese.

Con un deciso cambio di approccio cul-
turale nell’affrontare la malattia, l’at-
tenzione verrà posta su tutto ciò che si
potrà fare concretamente e collettiva-
mente per evitare che essa insorga, e non
più solo sulle misure (nonostante tutto
ancora inefficaci) con cui si tenta di ar-
ginarla una volta che si sia manifestata.

La manifestazione programmata dalla
LILT si gemella con un evento analogo or-
ganizzato in Francia dall’omologa asso-
ciazione transalpina, la Ligue Nationale
Contre le Cancer. Sono infatti in pro-
gramma a Parigi il 20 e 21 novembre 2018

i 1ers Etats Généraux de la Prévention des
Cancers, cui partecipano tutti gli attori
della prevenzione (istituzioni, ricercato-
ri, rappresentanti della società civile).

A questo evento si ispirerà in larga par-
te l’iniziativa che si terrà a Lecce nel-
l’autunno del prossimo anno. Per questo,
la LILT nazionale ha delegato a rappre-
sentarla, in qualità di osservatore, il dr.
Giuseppe Serravezza, esponente della
Sezione Provinciale di Lecce.

Per rendere meglio l’idea di come ci si
è mossi in Francia, è bene rilevare come
lo scopo della manifestazione, nei pro-
positi della Ligue, è quello di costruire un
piano ambizioso, innovativo ed efficace
di prevenzione del cancro, cui ognuno con
le proprie competenze dovrà impegnar-
si, fornendo il proprio contributo. 

In preparazione degli Stati Generali,
sono stati organizzati 10 workshop, cia-
scuno focalizzato su un tema specifico.
Guidati da una personalità esperta, si sono
riuniti da marzo a settembre e sono sta-
ti affiancati e sostenuti da esperti della

Ligue. Ogni workshop ha riunito circa 10
ricercatori e 10 personalità, proposti da
istituzioni pubbliche o private interessate
alla prevenzione, nonché 20 rappresen-
tanti di associazioni e della società civile. 

Questi i temi affrontati nei 10 wor-
kshop:

1 Fattori di rischio e fattori 
di protezione

2 Modifica del comportamento 
collettivo e individuale

3 Politiche di prevenzione
4 Cancro e lavoro
5 Il cancro e l’ambiente
6 Democrazia e prevenzione del cancro
7 Disuguaglianze di accesso 

alla prevenzione
8 Screening e vaccinazioni: 

andare oltre le polemiche
9 Gli attori della prevenzione 

dei tumori: verso una 
professionalizzazione

10 Educazione e prevenzione del cancro

LA LILT

I Primi Stati Generali 
della Prevenzione dei Tumori
Si terranno a Lecce nel mese di ottobre del 2019
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AMBIENTE

Gli ospedali e la rete dei servizi sa-
nitari pubblici stanno divenendo
sempre più luoghi di discrimina-

zione sociale, per lo più riservati ed ac-
cessibili a pochi eletti, un miraggio per
chi non ha “santi in paradiso”.

Vergognose ed intollerabili logiche di
mercato sembrano ormai aver prevalso
nel difficile e complesso sistema della
nostra sanità, pubblica e privata, tan-
to da delineare una vera e propria emer-
genza etica e sociale.

Ai mercanti e affaristi di ogni risma,
da tempo introdotti nel sistema da una
politica quasi sempre collusa e corrot-
ta, si è andata sempre più adeguando
buona parte dei medici, grazie alle lun-
ghe liste d’attesa e all’istituto dell’in-
tramoenia.

Un affare per tutti, la nostra sanità:
mercanti, politici, medici. Certamente,
non per i cittadini ed i pazienti, co-
stretti a subire gli effetti delle disu-

guaglianze geografiche, che li costrin-
gono a migrare alla ricerca di quella ef-
ficienza da noi erogata solo con i pro-
clami e la propaganda.

Ma c’è un’emergenza nell’emergenza,
irritante e disumana, È quella della di-
scriminazione sociale. Quella per cui ai
cittadini e pazienti umili, senza soldi
e senza raccomandazioni, viene di fat-
to impedito l’accesso ai servizi sanita-
ri gratuiti, non sufficienti per tutti.

Avviene così che tanti “poveri” pa-
zienti si vedono costretti a pagare, ad
esempio, presso una struttura privata
900 euro per una Pet, pur richiesta dal-
lo specialista ospedaliero!

Questo succede agli indigenti, quel-
li con la pensione di 400 euro, che non
ingombrano le liste d’attesa, non in-
viano lettere ai giornali perché si son
visti prenotare la MOC a due mesi (esa-
me spesso inutile!) e che si acconten-
tano delle strutture private “low cost”.

Quanto avviene rappresenta di fatto
la morte del principio di universalità,
che pure è alla base del Sistema Sani-
tario Nazionale!

Ce n’è quanto basta, alla luce dei li-
velli di perversione ed ingiustizia rag-
giunti dal sistema, dove quotidiana-
mente si consumano reati obbrobriosi
sulle fasce socialmente più deboli del-
la popolazione, perché la magistratura
cominci a porvi l’attenzione necessaria.

Sia ben chiaro il fatto che l’inacces-
sibilità del SSN pubblico a tanta parte
della popolazione si traduce in vite
umane perse, vuoi per i ritardi dia-
gnostici, vuoi per le cure mancate.

Crediamo sia ormai tempo che dai
“templi” del nostro SSN vengano scac-
ciati i mercanti ed i politici corrotti, e
che finalmente in essi tornino ad ope-
rare i veri “sacerdoti”, i medici, che in-
tanto abbiano ritrovato il senso più au-
tentico del loro ruolo.

Se l’offerta di servizi sanitari gratuiti 
non basta per tutti, 
sono i poveri e gli emarginati 
a dovervi rinunciare

Dr. Giuseppe Serravezza
Responsabile Scientifico LILT Lecce

Accessibilità ai servizi sanitari,
indigenti discriminati


